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Esperienze e prospettive 

Costruttori e 
sindacati su 2 anni 
di giunta Argan 

I rappresentanti dei lavoratori e degli im
prenditori intervistati da un'agenzia stampa 

Al i giro d'orizzonte » del 
l'agenzia di stampa « Italia ^ 
hanno ris|>oslo in molti: sin 
dacali.sti. costruttori, cotti 
niercianti. La domanda per 
tutti era una sola: positivo o 
negativo il bilancio di due 
anni di amministrazione Ar
cati in Campidoglio? La sin 
tesi l'ha tratta (forse un po' 
troppo frettolosamente) lo 
stesso redattore dell'agenzia. 
Il bilancio è «positivo» per 
l,i C'CJIL e l'UIL: « negativo » 
per la CISL e per l'Unione 
i oinmercianti; * d'attesa » per 
ì rapptesentanti dei costrut
tori. Le cose, naturalmente, 
sono un jxtchino più coni 
plesse. Ma vediamo coi ut* 
hanno risposto sindacalisti e 
rappresentanti di categoria al 
quesito uosto dall'ABI. 

Per il segretario generale 
della Camera del Lavoro, 
Santino Picchetti, la novità 
più grande dei due anni della 
nuova giunta capitolina è 
l'avvio della programma/ione, 
e questo nonostante le molte 
difficolta ( |KT altro prevedi
bili) che l'amministra/ionc 
Argau ha dovuto superare nei 
primi mesi del suo governo. 
Per PRchett i . dojto trent'anni 
«li ijotero de. |>erniangoiio 
ancora taluni ostacoli al filli 
/lonainento della macchina 
comunale, cosi come i ritardi 
registrati in alcuni settori 
della \ ita cittadina devono 
essere prontamente tecnocra
ti 

Questi ritardi — ha preci 
salo Picchetti — non debbo
no indurre nessuno, a meno 
clie non ci si voglia collocare 
su posizioni strumentalmente 
op|K)sitorie (che il sindacato 
non può assumere), a negare 
l'evidenza di un governo 
della città che punta decisa 
nrente a colpire i tradizionali 
mali di Roma, guardando al 
suo sviluppo ni termini mio 
vi. Le osservazioni raccolte in 
un lungo documento che la 
Federazione unitaria fece al 
bilancio del Comune nel 
mar/o scorso — ha ricordato 
Picchetti — partivano dal ri 
cono.iciiiiento esplicito che. 
per la prima volta, il bilancio 
del Comune di Roma asso 
invia I • caratteri della prò 
gl'animazione,' dandosi una 
linea, accolta dal sindacato. 
e he guardava allo sviluppo 
delle basi produttive dell'area 
romana come asse centrale 
dell'im|>cgno di governo. Svi 
lupini delle basi produttive — 
ha aggiunto Picchetti — per 
noi significa arev industriali 
e relativi insediamenti, svi
luppo programmato dell'edi
lizia abitativa e delle opere 
sociali, ruolo iiortante del
l' igncoltura 

Il segretarie» della CdL ha 

Lutti 
K' morta ieri la compagna 

Venere Gagliardi di anni 77. 
anziana multante della se
zione di Manno. Ai familiari 
e ai compagni le condoglian
ze della sezione e dell'Unità. 

K deceduto nei g.crni scor-
.M il compagno Michele D: 
Houza della sezione S. Ba
silio. Ai figli Vittorio. Barto 
Ionico e Rino le più sentite 
condoglianze della sezione. 
della Federazione e dell'Unità. 

espresso inoltre la sua 
preoccupazione per la situa 
/.ione occupazionale e |ier le 
pros|)ettive future dell'edilizia 
e delle attività colle-gate, do
ve, a .suo giudizio, l'ammi 
lustrazione comunale deve 
svolgere un ruolo con tutta 
la determinazione |K»ssibile e 
contando sul fattilo contri 
buto del sindacato. 

l'er il segretario della l'IL 
romana, I>ari/./a, ci si trova 
in presenza di una giunta 
provvista del necessario rigo 
re amministrativo e di una 
(xitenziale capacità di reahz 
/.are il < famoso » modo nuo
vo di governare. Rimangono 
l>erò — ha precisato Larizza 
— preoccupanti ritardi o p e 
rativi. A suo avviso la giunta 
dovrebbe avvalersi in modo 
più incisilo degli strumenti 
della programmazione e della j 
partecipazione. 

Nettamente negativo il giù 
dizio del .segretario provincia 
le della CISL. Luca Borgo 
meo, il quale. |X'rò. sembra 
molto preoccupato di chiarire 
che la sua * non è una posi
zione pregiudiziale *. Il giudi 
zio migliore - ha detto al 
redattore dell'agenzia < Ita 
ha v — può essere dato da 
(hi paga, non certo per sua 
scelta, le insiifficien/e della 
giunta. la.' carenze nell'inizia 
ti va politica, l'insoddisfazione 
dei lavoratori, il crescente 
malessere della città sarebbe 
ro .secondo Horgomeo i ri 
scontri oggettivi che lo met
terebbero al riparo dall'aceti 
sa di essere pregiudizialmen
te contrario all'attuale giunta. 

E passiamo alle due catv 
gorie (costruttori e commer
cianti) interpellate dalI'AGI. 
Per il presidente del^ 'nione 
costruttori della regione. Ce
sare Albata Hronner. il giudi
zio sui due anni di ammi
nistrazione Argan va diviso 
in tre periodi distinti- Nel 
primo, che va dall'agosto '7fi 
all'estate del '77. la giunta 
avrebbe cercato, secondo Al 
liata. di orientarsi fra tutti i 
problemi della città con un 
massimo di buona volontà. 
ma senza un preciso prò 
granitila. •• -

Il periodo « nero *. sempre 
n giudizio del rappresentante 
dei costruttori, va dal set 
tembre del '77 al mar/o del 
'7B: la •< grande incertezza » 
dell'amministrazione avrebbe 
coinciso con la punta massi 
ma della crisi edilizia roma
na. che le autorità capitoline 
non avrebbero affrontato con 
tempestività. Ora siamo nella 
terza » fase ». quella caratte
rizzata dall'accordo « prò 
grammatico ». siglato dal 
Comune, dai sindacati e dai 
costruttori, e che prevede la 
costruzione di HO mila vani. 
Albata non si pronuncia sul 
merito dell'accordo, ma 
sembra trarne un giudizio 
fai orci ole. 

InTine. per il presidente 
dell'Unione commercianti fo
na delle associazioni della ca 
tegona) Luciano Lucci, i 
problemi della rete distribu
tiva si sono, in questi due 
anni, ulteriormente aggravati. 
Nel settore l'amministrazione 
avrebbe mostrato una scarsa 
capacità d'intervento. Lucci 
ha tuttavia cercato di corrcg 
gere il tiro affermando che 
negli ultimi mesi si è avuta 
una maggiore sensibilità della 
giunta verso i problemi della 
categoria. 

Rientrata subito la paura per il sisma avvertito alla periferia nord della città 

Quattro scosse, ma nessuna pericolosa: 
è stato soltanto un «mini-terremoto» 

L'epicentro del sommovimento tra Mentana e Tor Lupara - Ma si è sentito anche sulla Noinen-
tana, sulla Casilina e sulla Tiburtina - Terzo grado della scala Merendi - «Pensavo l'osse un camion» 

ANCORA NESSUNA NOTIZIA 
DEL NAVIGATORE SOLITARIO 

Ancora nessuna notizia di Fabrizio Cremonini (nella 
lot.i alla partenza i, il giovane navigatore solitario salpato 
tre giorni fa dal porto di Fiumicino per un giro del mondo 
senza scalo. Cremonini. che avrebbe dovuto rimaoere in 
contatto radio con ì tecnici di una emittente privata di 
Ostia, non ha invece, dall'ora della partenza, dato più 
alcuna notizia di se. L ipotesi più probabile, tra le tante 
che già si iniziano a fare sulla sua sorte, e che il gio
vane abbia avuto noie proprio alla radio di bordo, \ en to 
e mare, infatti non sono stati cosi cattivi in questi giorni 
da far temere un incidente o uo danno alla sua imbar
cazione. La prima meta erano, come e noto, le Bocche di 
Bonifacio. Nessuna ricerca, comunque, finora, è stata effet 
tuata dalla capitaneria di porto di Fiumicino, che si e 
limitata a diffidare Fabrizio Cremonini, poco prima della 
partenza, dill'allontanar-si di oltre sei miglia dalla costa. 
Le dimensioni e le caratteristiche dell'imbarcazicne a vela 
(lunga appena sei metri e lent i centimetri) del giovane 
non consent.mo intatti, secondo la legge italiana, la navi
gazione d'altura 

Niente datali, nessuna con 
seguenza. e soltanto un po' 
di paura, ieri mattina. |)Cf 
alcune lievi SCO.SM* di terre
moto alla periferia nord est 
della città. 11 sommovimento 
sismico è durato pochi.ssimo 
(quattro scosse in sei minuti. 
dalle 7 e 40 alle 7 e -10) e la 
scossa più forte ha raggiunto 
sì e no il ter/o grado della 
.stala .Mercalli. il massimo è 
dodici, e perche vi siano 
danni bisogna a r m a r e al 
sesto, .settimo giudo 

K' stato, dunque, un * mi 
iKtcrreniotc; ». e l'allarme è 
subito rientrato L'epicentro 
delle scosse è stato calcolato 
dal laboratorio di eisserva/io 
ne sismica di Montepc.rzio 
Catene, a cai aliti della Nei 
mentami, tra Meni.ina e Toi 
Lupara. Ma dalle scosse .sono 
stati toccati anche quartieri e 
borgate della città, da Tor 
Sapien/a a (ìiarchnetti. chi 
San Basilio alla dist inta. 

La scossa più f< i te è stata 
la seconda. 2.(i di « magnitu
do » della scala Richter. che i 
sismografi hanno tegtstrato 
alle 7 e 41. .Ma si è limitata a 
fare un po' di rumore, a 
scuotere lievemente i p.ivi 
menti delle palazzine piti 
vecchie, e a lar oscillare i 
lampadari. Si è sentita MI 
prattutto a Tor Lupara. « lo 
ho .sentito tremare il poi/ 
mento — ha detto una casa 
litiga della borgata — stai') 

preparando il vujfè e ho pcn 
sato che fosse passato un 
camion, lucevi' poi /io risto 
vhe il lampadario continuarci 
«d osci/lare, lento mente. Al 
lora mi sono un po' spaven 
tata perche' sci, in questi ca»i. 
le scosse si possono ripetere. 
e magari diventano più for 
ti ». 

L" stata infatti la paura 
«.he il tendin . to continuasse. 
aumentando di intensità che 
ha spinto la gente a telefona 
re alla peli/in e ai vigili del 
fuoco I centralini sono stati 
tempestati eli chiamale. Me Iti 
hanno clne-to .me he che l'e>s 
.seri» effettuati sopralluoghi 
|KT verificare se le- .strutture 
delle palazzine erano lesiona 
te 

Polizia cambimeli e vigili 
si seme; e osi mobilitati, e 
hanno JMÌ ee>nferniato che gli 
stabili dei quartieri e delle 
brrgate {.leriienc'he sulla l\i 
sihna. sulla l'rciicstiM.i e sul 
la Xeinentaiia non hanno su 
bito nessun, danno. D'akron 
de. per».ho gli edifici subisca 
ne» seri danneggiamenti (a 
meno e he ne n siati;» già c<i 
denti) occorre che il terre 
menu raggiunga il sesto, set
timo grado della scala Mer 
calli L'allarme, dunque, e* 
.subito rientrato, e tutto si è 
concluse» sede» ceni un po' eh 
spavento. Queste s. eis.se. 
d'altronde, rasicurano i si 
sinologi, nuitr.un> nella ne.'i 
matita. nel territorio laziale. 

E' un fenomeno 
normale, dice 
il sismologo 
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I sospetti della polizia su un giovane arrestato a Pietralata 

Nascondeva soltanto una pistola 
ma forse è l'armiere della mala 

Pier Luigi De Sanctis falsificava chiavi e «riciclava» moto rullate - Procurò 
lui il fucile con cui si uccise involonta riamente il leeone Bruno Gabrieli ? 

I peni di moto sequestrati nello scantinato di Pietralata. Nel riquadro Pier Luigi De Sanctis 

Il rito è stato celebrato nella chiesa di San Giovanni Crisostomo 

Ieri i funerali dei 2 studenti romani morti in Sardegna 
Paolo Francini e Giuliano Tumminelli erano precipitati durante un'escursione sul Monte Cristallo 

Do domenico 
in vigore le nuove 

tariffe sui 
mezzi Acotral 

Da domen.c.t prossima e» 
treranno in vinore :e nuove , 
tariffe .sui mezzi di tra»por , 
to dell'Accira! che gest.sce ' 
tulle le linee extraurbane i 
della regione. In inedia i j 
biglietti \<iumcn:eranno del » 
45'r. del 16'. per gli abbo , 
namenti mensili pref^renzia j 
li riservati ai lavoratori e 
«eh .studenti. 

Con questi rincari, deci»: , 
nel mese scorso dal cons.phe» 
resionale. l'Acotral non la 
eoe adeiTvtar.st alle norme ] 
del cosiddetto decreto Slam i 
man sulla finanza locale j 
che tmponizono la parità ta 
nf fana tra ferrovie dello , 
S.ato e servizi automobt'.isti 
ci pubblici di trasporto. 

I maggiori introiti clic 
l'azienda ccnsortilc realtzze I 
ra serviranno ad avviare l'at I 
tnazione del piano generale I 
di riorganizzazione di tutio | 
il sistema di trasporti pub
blici nel Lazio. Si tenterà ! 
COBI di .superare qui disser
vizi e quei ritardi .spesso re : 
glatimU 

!M senni .svolti ieri ponierm 
ilio i funerali di Paolo F ra t -
einì «.• di Giuliano Tumminel 
li. i duo romani diciottenni 
(innevati in Sardegna ai pri
mi di agosto. Le e-scquie si 
sx>iw svolte* nella chiesa di S 
Giovanni Crisostomo a Monte 
S;vro Alto. Paolo Francini 
.sarà sepolto in un paesino a 
pe^lu chilometri dalla citta 
mentre Giuliano Tumminelli 

figlio dell'ex t-ditoro del 
1< Ksprt-sso » — e stato tu 
ululato al Vera no II corpo di 
Paolo, come >i nce>rcierà. fu 
recuperato da alcuni pescato 
ri al larijo di Alghero il dieci 

I agosto s,vorso. In un primo 
momento .si era penti to che 
appartenesse ad un campo 
nente dell'equipaggio della 
nave greca t Vibi soa » sciwn 
parsa m-Ilc acque dell'isola 
t ir»a due mesi fa. Secondo il 
medico Ice ile di Sassari, in 
fatti. la salma era rimasta in 
acqua per almeno sessanta 
giorni. K' stato il padre del 
ragazzo. Mario, a chiedere 
clic il corpo fosse rie->umato. 
L'uomo non ha avuto alcuna 
incertezza n d riconoscerlo: i 
jeans, il costume da bagno. 
una cintura e la cicatrice sul 
ventre erano quelli di Paolo. 
Al drammatico riconoscimen
to ha partecipato anche Ro 
Iterta Tumminelli. 21 anni. 

^i.H.in,' nieirlo ..ella Iia^i.d 
avventura 

I duo ragazzi frequentavano 
il .secondo lKce> ali Ora/te» 
Partiti per la Sardegna in 
sieme ad akuni arnie.i il sti 
luglio .scor.so. ttil 30 i genito 
ri r»n nt' hanno >aputo più 
n»illa. 1 -̂ indagini Mino scat 
tate quando il gesteire di un 
ristorante ha telefonate» alla 
famigli.» Francini per sapere 
teisa dove%a fare elfi ba-'.».di 
che i due giovani gli avr\arn> 
lasciato in custe>elia la aveva 

Imminenti nuovi ordini di cattura? 

Scomparsi due testi-chiave 
del delitto dell'ippodromo 

! visti per l'ultima v»:;:a 

S. tinge interiormente d: 
n.aKo .'.nehiesta su: miste 

| r.oao om:c:dio d» Franco N: 
| (O.in: detto « er criminale». 

l'allibratore eia tde.sf.no m~ 
ci-o la notte tra li 2.ì ed .'. 

Mi I ^6 luglio scorso da alcuni 

! 

I 

lucile»: Paeìl.t e Giuliano ave
vano dotto di voler andare « 
fotografare- i gnf.vni. una ra 
ra specie di rapaci che vive 
sin dirupi più maitressibiii 
del Monte Cristallo. Da allora 
ne>n si ô:ie> p:ù M-U 

Dententia scorda è stato 
ritrovato il c"e»rpo di Giuliane^ 
in fondo del un costone rev-
CÌOMÌ a picco sul mare r i 
due .sacchi a pelo dei giovani. 
Il «edu-i mattina è stata la 
ve>!ta di alcuni documenti di 
Paolo Francini. Dell'altro ieri. 
infine, la riesumazione di 
quel corpo sconosciuto che 
apparteneva invece al povero 
ragazzo. Una circostanza che 
ha aggiunto altro dolore alla 
pena grandissima dei familia
ri e che poteva con ogni 

sorella di Giuliane», l'altro i probabilità essere evitata. 

k:i;ers all'ippodromo di Tor 
di Valie. Due importanti te 

j stimoni convocati per ìer. 
I mattina a palazzo d: gnist: 
' zia dai magistrati inquirenti 
| — U giudice istruttore Nino 
J Stipo e il sostituto procura 
! Tore Domenico Sica — >: >o 

no resi irreperibili e d: loro 
si son perdute le tracce. Si 
t rat ta di «Don Mimi r iDo 
menico Iodicc». vice siodaeo 
di Cafona e titolare ài una 
ditta di imbottigliamento di 
acque minerali, e del frate: 
lo 

Nei confronti dei due. co
me per altri testimoni, anche 
essi convocati e non compar
si. t ra ì quali altri guardia-
spalle dell'ucciso, il dottor 
Stipo spiccherà, se non si pre
senteranno. un mandato di 
accompagnamento; non si 
esclude ai momento anche la 
emissione di mandati di cai-

i tura. 

L :rreper:b.'.:ta ti. -e D».:. 
M.tr.i » viene coi»-.rier.r.» <..>:. 
mo:ta prer« ciipa.".o:i.- e ì . j . . 
inqir.ren".. sopr-.•".ir:<> pe. .. 
ruo'.o cn.ave e i e :o .-T-^S-J. r. 
veste ne. ou.-eflr»'» rt--:. .-i 

! chiesta Lo Iod.ct\ inf.t". . t̂ ra 
il t i toare .i-.N,r:r.(> ad ,\.'r: 

, due ?oc:, Ces.m Meri a!.: e 
\ Sa.valore C.ini-o >.\. mo 
i mento »n carceri^ per ÌA.^A 

testimonianza» d. una >oc:e:a 
di scommesse e:andfst:ne 
che operava .i Tor d. Valle 
e ia cui attività M croci' ab 
bia costituito .: pr.nc.p.V? 
motivo d: attr.tei coi .: Ni 
cohn: 

Per quanto riguarda : qua». 
tro attua'.mente in carcere 
e cioè il frate::»-) d. N.co:; 
ni. Giovarci:, accu.sato di fa 
voregg'.air.ento e fa:s.t test. 
momanza. Salvatore Caruso, 
Serafino Ferraro icompor..^:> 
ti del clan opposto a quel
lo dell'ucciso) e il produt
tore cinematografico Gianni 
Buffanti, si e appreso che il 
dott. Stipo ha respinto le 
istanze di liberta provvi
soria pre.sentate dai r.spet
tivi legali. 

Si chiama Pier Luigi De 
Saiutis e ha 22 anni I.e» 
hanno .irrestato per deten 
/ione di arma da fuoco (una 
piste:Ia che nascondeva in ca 
.sa) e per ricetta/ione (a 
v rebbe * ne ìclato moto ru 
bate) ma Terse le sue re 
s])onsabilità sono più issanti . 
Per gli investigatori della 
« mobile » De Sanctis |>otreb 
he essere il capo di una or 
gani/za/ione che riforniva di 
anni la malavita. In.somma. 
sarebbe stato lui. nel lughe» 
.seor.'so. a procurare le pisteile-
e i fucili che fure;ne> usati 
pcM- la rapina che. indiretta 
mente, ebbe cenile con.icgucii-
/.e la mente di ut; bambino 
{li 12 anni. HrutH» Gabrieli 

Quelle armi, come M ne or 
dcrà. furono tibbandeMiate dai 
banditi in fuga m uno se.an 
tmato di via dell'.Mabastro a 
Pietralata e de)j>> JK»I he- ei;e 
furctio ntrov.iie da un grup 
ix» di rag;i//i tra i quali ali 
che Brune». In que'I eiinicolei 
ci fu ina lite improvvisa e 
uno scherzo tragico Da uno 
dei fucili parti un ee»!|K> elle 
fulmine'» il dodicenne 

Che- ci sia un collega mento 
tra f|iie-l tracieo fati.» — e he 
stisc-i'e» emo/ie»').' n tutte. •' 
quart 'ere — e l'attività di De 
Sanctis jH-r la polvia sarebbe 
molte) probabile K' indagan
do sui retrescena d: quella j ( | , . , ] t 

* disgrazia > che gli mw stjga • 
tori della squadra mcbile -e» ; 
i.<» arrivati .ili arre sto d: | 
le ri. J 

P a r I.ii.si I>« Sa'ut .s i s'a 
to ainm.uit ttato ali .ilha IH 1!.I • 
Mj.i ca-.i ci: \i.i elei PcjH-nno ! 
a P:e-tral.it.e. a due pass: «lai 
Kiogo de A e Hr»r.e» (ialine li 
trei\e» la morte. In un casse t 
to :1 giovane n.es eu.deva una 
pistola calibre» *'i..v") brasiliana I 
che è s.tata sequestrata jxr i 
vhé detenuta Jlegalmcntc- ! 
Nel psivimento della c.ì^a gì. 
-.nve.st'gatori hanno scoperto, j 
se,tt<i le matte nelle, numerose | 
cavita che. sexendo i sospetti. 
p».tre-bliero essere s 'atc asate^ : 
[>er nascondere altre arni.. \ 
De NaHt.s a\eva .inttic tra ' 
sformalo ino -cantinato de! , 
!o stabile- in uria eiffiL»na ab [ 
bastanza attrezzata per 'a 
fabbr:eaz:< i e di eliav; fal-e 
e per il montaggio eli mote» 
d. grossa cilindrata Nel pic
colo locale «e r ano cerchioni. 
r i m e . serliat«i.ei e altri pez/. i 
molte» prolwbilmonte appar j 
unenti a veicol. rubati 

Ma se il giovane- fesse ve- , 
ra mente un « fom toro > di j 
armi della malavita perche j 
nella sja <.A=^Ì gh agenti han | 
no trovato -oltante? una p. 
stella * Il funzionano della 
e mobile » che dingo le inda 
gin: ha dotto che. molto prò 
babilmente. De Sanctis si è 
liberato di tutte ie armi cile
na scondeva in casa propno 
in seguito alia morte di Bru
no Gabrieli, spinto dalla pau 
ra che i sospetti potessero 
concentrarsi su di lui. 

La tragica fine del ragazzo 
di Pietralata avvenne la sera 
del ó luglio e tuttora la di-

' namiea dei fatti che piece 
dc<tero immediatiiinente quel 
li» sparo latalc non e stata 

, ricostruita, anche pere he ne s 
Mino elei bambini che assi 

| stt'ttere» alla disgrazia <rm 
. t r a c c i t i non subito «• non fa 
i e ilnient") fu in itradu d. Lue 
| una ricc.stru/ione precisa S'a 
i di fatte) che improvvisamente 
1 iu Ilo scantinate) di via eie. Il' \ 
I l.lb.istrei (un eilll'telle) |)e>st,,-
| e io. ricavato nelle pareti pi ; 
I dare srogo all'umidita che s. 

fermav.i nell'edificio delle e a 
se- popolari) ci lu una fortis 

I suna dete.naz.ienie e quindi un 
J fuggi fuggi di bambini terrei 
! rizzati. II primo uomo che 
' aceors*' \ ide il p-ccolei Bruno 
I use ire barcollante1 dalla |ie>r 

tic ma e quindi apfie'ggiarsi al 
e ofano di unii ni.ic eh.ria. Non 
e i fu nemmeno bisogno di 

chiamare1 un'ambulanza |HTché 
il r.«gazze; sp.rò dopo pochi 
.-oceindi str.iziato dai pallet-
temi. 

In [Mieli! gie-rni. fe.i se p.-e» 
pr.»< sulla spinta delie mo/ie» 
ne- e- elei r is t uiitmiite) tic. 
coifre»:iti el. una malavita a. 
rogante- e quasi sempre ini 
punita, arriv,ireste, alla poi./ a 
numerese n.»'l!v.i/.'):ii su. 
peiss tj.h re sensa l i li <K Ila 
r.tp.n.i che iivc-t.t p:cicciute) 
l.i mi rte ci. B»- iiie» 

Da alleila l'un.-e. risultate. 
indagai: e s*ate> 1 ari e • 

s'.o el Pn r Lu.g: De Sane t i . . 

Profetano gli abilanti di Tor San Lorenzo e Ladispoli 

Ogni sera black-out 
per colpa della 

salsedine e dei topi 
Un g:up;x) el; abitanti di 

Tor San Lorenzo e eh Laeli 
-spoh hanno protestato eoa 
l'KNEL per i black cut che .si 
ripetono qua.si ogni notte- e 
che M prolungano per ino.te 

j ore I! latto, oltre' agli altri 
disagi, piovo a a n . h e il bloc
co delle pompe idrauliche 

L'KNEL dal canto .suo .sei 
I .st.ene - come riferisce l'.i-
i ge-nzia ADN Kronos - di a 

ver per teinixi individuato i 
! guasti e di aver già ce-iiiu 
j e .,i'fi : lavori per le ripeia 
| /ion: p.u <cniiile--e mentir 
I per i lavori di normale' ma 
, t i i | l " l l / .)ll<- .s(Hie) _•.,( .i 11 e*;>e* a 

eign. n o t t e , . a p i a d r e d i p i o n t o 
inte:ve-n'e» D a l l E N E L M 
.ippre-ndon-) a n e h e l e r.uF.n:i: 
eie! j r a v e d.s.-< .-'. . / . o ol're- a: 
to; i . rh.» TO^.I - h i . m o gì . .'ii 
•>.an' e ' e t ' r i e : e . 'anno >an-
'ia'e in c e r t o » le c a b . m * <ui 

• e otr .en.e-nt . - in ptrte- e>ra «-li 
:ii.n.ite> e.tn IM jpe.- .o. 'e •• 

' rii.e.s.-,i.i : o r.e o.-.se) a . l a c a l l i 
p e . ' l l a ri d < i a " 7 7 a / l o . . ' .-'1 
l i n a i » ' > •• 1.1 '. ei l a d e . e 01 : . 

circuiti dete minati dalla a > 
.s'uiazione dell'umidita not 
turna. della polvere, e della 
.saKedine 

Il tutto coi.densa ..lille li 
ii"e e .siigli interruttori di si 
e ne//.e de. e cabine « mia . :> 
in/ one- d. r-ustnn/e» naturali >• 
che- rende' |e l;tie e' eleltrirlia 
per'e-'iaineiiì. perniealiili e-
che tle'erm n e (|uuiih i e m ;. 
c jnu. t i Le np . i a / . on . defln: 
t.'. e !.e»n .sarain.o el. I). e \ < 
durata, pn-eisan . i tecnx: 
dell E.Vf'L. m rj ia ito. in el 
'.er i »asi s. tratta di -sost. 

j tu.li- c,>llip.e'a:i:ei)'e linee ' 
e a l ) . 1»' ( i l i . - ' e v ' a J_' . . l l l ZOH'1 

e I •• le | :.« a eie f r i e, ' l;e <l 
. ! " i S i n L o : e n / e i ehi- cft fj» 

O . s jx i . e-..; .ita" e d llle'lis.alia 
'a |)i'I .11. ee.-'e» Ptri'aTO d 
l'è ! ) /«' I l la !> )' li !>' '"•n e- j l l i 
/ . . • .e- l„ , s e - e eie-, t u t t o :n.vj! 

, t .c e l i t i Or.t in j)i -na s" .z i ,; • 
i t ir..1-! CA -- la I r<-.s"e. d e l i ' a n 

n o la / i n a i- .s«ar a i.e :.'.!• a 
• li t a t a - la pr< »a . e ' a drll> 
j l.li< • e- a.'.T.i'. a' . c!a!ll<ir. i 'a 

l e t . . l . ii.e 

Tentavano di smerciare eroina e hashisch 

Presi cinque spacciatori 
alla Magliana e a San Saba 

Due diverse operazioni della sezione antinarcotici della que
stura - In carcere sono finiti una coppia e tre giovani 

P r i m s . i c f e - s , ( i t i ' , l . jf . i c r . t r . » .. t r a ' 
f i o de».'!: s i a p . f a » l'.'i . ' . T . i p r e - i In . ' ! . 
i" mi tt n.p. n » l v e r s e) j a r t . e n eì< I» e i ta 
Cl.'jli a t e r . t . elei!.! s i / .e ) , e n t r ^ ' . ' . i i rie i e 
.sepiefira iii'i'i !••. Nei e-rs- i ri. io: .* .o . ! j , 1 
f é t iua t i tra «ri . rrx-no'edi e i / . i<- i.<> 
tor ur.« n'e frerr e - : - ' i . l i g i : s[) i» e a ' - . r . 
»'.none [ v r s o ' n s o n , s t , , v arresta' . . ;> r 
e ;i-s t m a i c in !>•)- i.-so rh rl-isi d. «r«»«.i 
e el. hash.s'i 

Nella rete eK'.la poli'i » e e ad ita f«T pr: 
in.» ifia g ovaie ceppia d. spos, re-s"| •»,'. 
al ; i Maglnua Aw.,1 JacovoiH- d. .ti anr.i 
e - jo mar.to Sergio t'.iprant.ni d ;8 
s >n<i st4iti ferma"i mercoledì sera in vii 
della Maglia.ii. mentri- tentava,io d. s;>.. 
c.ar<- alcuni do^i d ero.ni 

Isospett i t . dall'.iti» ggi.imen'ui de ili (l'"̂ i 
na. iti. agc-it. hanno .".fitti invitato li 
11%-pia .i 'egu.rli al commissari ito Qi:. 
d«ipo un breve interrogatorio i d»ie s )n, 
.stati p-.-'-qui siti e nelle tasche della donni 
• -tara trovata una bustina eotiteni-nt? 
nnque grammi di ero.n.i. 

fili a'.tr. arre-stj so.io avvctiuti 1:1 piazzi 
San Saba u n mattina. Tre ga>vam sono 
.stati sorpresi dagli 'igeati della se/ione 

! . . e - i 1. 

; > - » -

l i . . 

e ' net-ii-le 't :.t 1 » e •< el. » ; i i t ( . i ; e 
».̂  d i s i d i i .esja.' i |>.;>,i ..-1 b r e v e , ( p-
• :i>«.i'«» 1 r.1 / »»*. i ha »:»o e«l'"o s ,J 

• 1 : ir. j . / . a i : eh- - o t o •-• e'i ;>.•' i l i 
<• n.r.iiss i n a i o (̂  . . truvat , m [ n - > . ' . ^ i 
,-..' u"< d o . , ei, h a - u s i «"tu ' t a t i ,tr 
:.,'.: S: t r a t t i d Kl< r.a ! • . _ d 11 <«n 
» e! \ / I r e - i S i . : r». 1 Car lo Me .tov.mi 

il, J" anni 
'• 1 arre -': ti: e;...--'.! j.-.r.'i. s,(n-» 1 pr. TU 

r ' i . ' * . " . i n n i eie :•<> ci. i.-i 1 i - .p 1 ire e.p" 
r, i / ' i ' : i eli e T I " rol lo e d p r e v e a z a i n e el-1 
• r . f l i r . " ck-L'l s ta ,» f.i.i"..ti. p ir t i . ' ' j r i m n 
te « tt ve» 1.1 a l d i l à /•, l e rk l l» i .t' .a 

•s. tenta co - i eis - p » / / i r e J U O de gì: 
a t ili inte rn« A. dcU.t t r a i l a c a t e l l i d. I 
1,1 d r o g a ne! .1 e . i la 

L a ! ' ino i c ' p o nane- »• .io'.», i . e i l t lotta 
al tn.ff ic o ('•• gii sta.K l a i e n t : e s ta ' > n> -s ) 
> s4 gn.» so'tai.t > |«» 11! gì j.'.u f i a l i a e 

r> ,»irto di J-.ciin.c-.il.» elai.a g a a r J . a di fi 
f i .ui /a Q u a f r o eh . I . di e re,. ia p i r a p-.-r 
flVi n.ila de»si e jx-r un val ' . re e'-mplessive) 
di elitre 20 m Lardi di l ire furr.no r u n e 
n.ite ne l..i \ a . g i à di .in » C e > r n c r e » ita
l iano proven. t nte da l la C a l a b r i a e in pre> 
c i n t o di i m b a n a r s . pet gli S ta l i L'niti. 
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